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Uno sguardo sulle esperienze di promozione della salute 

 

Alcune righe tratte dal “Codice deontologico dell'infermiere” e dalla sua 

premessa; possiamo individuare elementi essenziali nell’attività dell’infermiere 

che contribuiscono alla promozione della salute. 

 

□ dalla Premessa al “Codice deontologico dell'infermiere”  (Federazione IPASVI Roma 
1999) : 

 
Il Patto infermiere – cittadino   
 

Io infermiere mi impegno nei tuoi confronti a: 
 
PRESENTARMI al nostro primo incontro, spiegarti chi sono e cosa posso fare per te… 

DARTI RISPOSTE chiare e comprensibili o indirizzarti alle persone e agli organi competenti. 

FORNIRTI INFORMAZIONI utili a rendere più agevole il tuo contatto con l'insieme dei servizi 
sanitari. 

GARANTIRTI le migliori condizioni igieniche e ambientali. 

FAVORIRTI nel mantenere le tue relazioni sociali e familiari. 

RISPETTARE il tuo tempo e le tue abitudini. 

INSEGNARTI quali sono i comportamenti più adeguati per ottimizzare il tuo stato di salute nel 
rispetto delle tue scelte e stile di vita. 

RISPETTARE la tua dignità, le tue insicurezze e garantirti la riservatezza. 

ASCOLTARTI con attenzione e disponibilità quando hai bisogno. 

SEGNALARE agli organi e figure competenti le situazioni che ti possono causare danni e 
disagi… 

 
 

□ alcuni articoli del “Codice deontologico dell'infermiere”   
 

2.2.  L'infermiere riconosce la salute come bene fondamentale dell'individuo e interesse della  
collettività e si impegna a tutelarlo con attività di prevenzione, cura e riabilitazione. 
 

2.4.  L'infermiere agisce tenendo conto dei valori religiosi, ideologici ed etici, nonché della 
cultura, etnia e sesso dell'individuo. 

 
4.1. L'infermiere promuove, attraverso l'educazione, stili di vita sani e la diffusione di una 

cultura della salute; a tal fine attiva e mantiene la rete di rapporti tra servizi e 
operatori. 

 

 

Da questa premessa risulta chiaramente che l’infermiere è un 

operatore che si occupa di prevenzione, ma soprattutto di promozione 

alla salute. 
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Un po’ di storia … sul concetto di salute … 

Già nel 1948 l’Organizzazione Mondiale della Sanità offre la definizione ufficiale 

del termine "salute" : "La salute è uno stato di completo benessere fisico, 

mentale e sociale e non consiste soltanto in un’assenza di malattia o di 

infermità".  

Nel 1966 A. Seppilli, introduce alcuni elementi che offrono una chiave di lettura 

innovativa del concetto di salute: “La salute è una condizione di armonico 

equilibrio, fisico e psichico, dell’individuo, dinamicamente integrato nel 

suo ambiente naturale e sociale”.  

Le parole “armonico equilibrio” all’interno della definizione danno una 

dimensione dinamica alla salute.  

L’equilibrio diventa una costante giocata tra interno (la capacità di controllo) 

ed esterno (la situazione favorevole o sfavorevole dell’ambiente reale o 

percepita).  

Ancora l’OMS, nel 1984 articola ulteriormente il concetto e la salute viene 

definita come una risorsa della nostra vita quotidiana, e non come lo scopo 

della nostra esistenza; si tratta di un concetto positivo che pone l’accento sia 

sulle risorse personali e sociali che sulle capacità fisiche, si inizia quindi a 

parlare di promozione della salute … “La promozione della salute è il 

processo che permette alle persone di aumentare il controllo su di sé e 

migliorare la propria salute”. 

 

Il termine “promozione” è più ampio di prevenzione (finalità di mantenere lo 

stato di salute) è il processo mediante il quale si cerca di incrementare il 

controllo su di essa e di migliorarla. 

 

Nella Conferenza dell’OMS che si tenne ad Ottawa in Canada il 21 Novembre 

1986 si definì che  "La promozione della salute è il processo che conferisce 

alle popolazioni i mezzi per assicurare un maggior controllo sul loro livello di 

salute e migliorarlo, al fine di conseguire uno stato di completo benessere 

fisico, mentale e sociale per l’individuo e per il gruppo. Questo modo di 

procedere deriva da un concetto che definisce la salute come la misura in cui 

un gruppo o un individuo possono, da un lato, realizzare le proprie ambizioni e 
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soddisfare i propri bisogni e dall’altro, evolversi con l’ambiente o adattarsi a 

questo. La salute è dunque percepita come risorsa della vita quotidiana e non 

come il fine della vita: è un concetto positivo che mette in valore le risorse 

sociali e individuali, come le capacità fisiche. Così, la promozione della salute 

non è legata soltanto al settore sanitario: supera gli stili di vita per mirare al 

benessere". 

 

Il “processo” è un modo di procedere in rapporto ad un determinato fine . 

Il “fine” in questo caso è il benessere, ma il benessere non è dato a priori, 

bensì la sua definizione è influenzata da una percezione personale.  

 

Questa è una svolta, si riconosce ufficialmente che lo stato di salute è un 

obiettivo che può essere raggiunto attivamente adottando uno stile di vita 

sano, e qui il compito degli operatori della salute (operatori della sanità, 

dell’istruzione, della cultura, dei trasporti, dell’ agricoltura, del turismo, ecc.), 

di rendere le persone “potenti” nell’esercitare i propri diritti e responsabilità 

nel prendere decisioni riguardo al proprio comportamento in modo da 

mantenere la salute, e nel tentare di modellare gli ambienti, i sistemi e  le 

politiche che conducono alla salute ed al benessere. 

 

 

Con gli studenti del primo anno del Corso di Laurea In Infermieristica – Canale 

B, si è tentato di approfondire questi concetti con un processo non solo di 

conoscenza rivolta al conoscere ed imparare intellettualmente e mentalmente 

le informazioni, ma si è cercato di puntare sulla conoscenza dell’agire pratico, 

con l’assunzione di responsabilità da parte degli studenti stessi.  

 

Il metodo della ricerc-a-zione dove l’agire è diventato un metodo di ricerca 

di conoscenze e di approfondimento del tema, una ricerca dei mezzi ritenuti più 

idonei ed efficaci per la promozione della salute, una ricerca di mezzi e risorse 

disponibili, e una ricerca di superamento degli ostacoli e dei vincoli davanti ai 

quali non era facile trovare una soluzione. 
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Sicuramente per gli studenti, ma anche per me, è stato stimolante entrare in 

un progetto di promozione alla salute, costruendolo passo a passo : 

□ stesura, compilazione,  all’analisi del questionario 

□ ricerca ed evidenza delle principali “necessità e problematiche” scaturite 

dall’analisi del questionario 

□ scelta e suddivisione degli argomenti su cui impostare l’intervento 

durante questo seminario 

o la nostra identità 

o l’autostima ed io benessere psicofisico 

o il rischio delle dipendenze 

o in ballo il tuo sballo 

o universitari ed alimentazione 

 

 

Gli studenti sono stati coinvolti nel cercare informazioni, riferimenti concettuali, 

metodologici, nel lavorare in gruppo, nell’apprendere dall’esperienza, nello 

sviluppo del proprio empowerment, nel pianificare, gestire e valutare il proprio 

intervento di promozione alla salute. 

Infine la partecipazione attiva in questa giornata e poi ancora la lettura dei 

risultati di questo intervento. 

 

Nei gruppi di lavoro sicuramente gli studenti si sono sentiti coinvolti nell’analisi 

del problema, non solo per quello che riguardava direttamente la piccola 

statistica dei dati raccolti in questa occasione, ma confrontandosi con il 

problema a livello locale, regionale, nazionale e anche mondiale. 

 

Poi hanno dovuto raccogliere informazioni scientifiche per sviluppare il 

problema analizzato e per preparare il loro intervento in termini di prevenzione 

e promozione, sottolineando gli aspetti nocivi, ma soprattutto puntando al 

comportamento “corretto e sano” per costruire un profilo di salute e benessere. 
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… questo  “ricercare per agire”  ha sicuramente coinvolto la sfera motivazionale 

ed emotiva degli studenti  

 

… la partecipazione a questa giornata ha anche dato la possibilità di riflettere 

sui propri atteggiamenti e comportamenti e di conoscere le scelte salutari per 

aumentare il proprio benessere 

 

 

Prima della conclusione di questo seminario, verrà chiesto a tutti i partecipanti  

di compilare il questionario che era stato proposto un mese fa, contenente 

alcune domande relative alla consapevolezza dello stato di benessere. 

 

Questo vuole essere un metodo per poter valutare l’intervento di promozione 

alla salute di oggi, le risposte ci daranno un’indicazione di come sono state 

accolte le informazioni. 

 

Certamente l’attesa è di avere delle risposte più consapevoli, ma sicuramente 

questo è solo un piccolo indice del risultato del seminario, che come ogni 

attività di prevenzione e promozione della salute avrà il suo riscontro a lungo 

termine, quando voi, operatori della salute, sarete impegnati in prima persona 

a promuovere la salute, e avrete ben chiaro quale deve essere l’atteggiamento 

ed il comportamento per uno stile di vita sano. 
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""......aalllloorraa  ssii  ppaasssseerràà  ccoonn  ssoolllliieevvoo  

ddaall  mmaarree  aaggiittaattoo  ddeellllee  ccaauussee  ee  

ddeellllee  tteeoorriiee    ……  aall  tteerrrreennoo  ssoolliiddoo  

ddeeii  rriissuullttaattii  ee  ddeeii  ffaattttii..““            

  ((WWiinnssttoonn  CChhuurrcchhiillll,,  11889988))  

  

 

 

 



 7 

......  ppeerr  nnoonn  eesssseerree  uunn  eesseerrcciittoo  ddii  

tteerrrraaccoottttaa    
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......  mmaa  ddeellllee  oorrmmee  ddaa  sseegguuiirree  ……  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


